
.

IL CASO /1

Luisa Barberis / CARCARE

Nel dicembre 2024 si 
era  ritrovato  una  
busta gialla e sgual-
cita nella cassetta 

delle lettere di casa, dentro 
c’era un proiettile da fucile 
con tanto di iniziali incise. 
Un avvertimento inquietan-
te, che il sindaco di Carcare, 
Rodolfo Mirri, aveva subito 
denunciato  ai  carabinieri.  
Ora l’inchiesta è stata archi-
viata dopo 10 mesi di indagi-
ne. Il fascicolo era stato aper-
to contro ignoti. Nei giorni 
scorsi è stato dunque il sosti-
tuto procuratore Luca Tra-
versa a chiudere l’indagine, 
con la conseguente notifica 
degli atti a Mirri. 

«Sono stato informato, ne 
prendo atto», dice ora il pri-
mo cittadino di Carcare, che 
pure non nasconde delusio-
ne. «Mi sarei aspettano qual-
cosa di più, un finale diverso. 
È stata fatta un’azione contro 
un sindaco, ma ora noi tutti 
dobbiamo ammainare la ban-
diera, perché non siamo riu-
sciti a individuare il respon-
sabile. Sono anche io un rap-
presentante delle istituzioni, 
non è un bel segnale. Le inda-
gini sono state fatte, anzi mi 
sento di ringraziare chi ha la-
vorato e ha speso energie per 

questo caso». 
Il primo cittadino abita nel 

centro storico di Carcare, in 
una via che affaccia sua una 
delle piazze principali. Sono 
state acquisite le immagini 
della videosorveglianza co-
munale,  ed  effettivamente  
c’è una telecamera che ri-
prende anche la via dove ri-
siede Mirri. Il problema è che 
non inquadra la cassetta del-
le lettere del sindaco, perché 
il raggio d’azione si ferma un 
metro prima del punto incri-
minato. E proprio questo ele-
mento, la mancanza di prove 
evidenti, avrebbe impedito 
di dare un volto al responsa-
bile e un seguito agli accerta-
menti. 

A trovare la busta erano 
stati moglie e figlio di Mirri, 
visto che allora il primo citta-
dino era anche ricoverato in 
ospedale per via di una coli-
ca renale che lo aveva costret-

to a uno stop forzato.
La pallottola in questione 

era una calibro 308 winche-
ster, una munizione di gros-
so calibro utilizzata nei fuci-
li, che qualcuno aveva chiu-
so in una busta gialla, con tan-
to di incisione e dedica: «Per 
il sindaco Rodolfo Mirri».

La prima reazione era stata 
di smarrimento e paura per i 
familiari, per questi motivi 
Mirri  aveva  anche  indetto  
una conferenza stampa per 
raccontare tutto. 

«Non ho paura, non la ave-
vo ieri e non ce l’ho oggi – 
spiega oggi – Ho sempre mes-
so la faccia in tutto quel che 
ho fatto, ho la coscienza a po-
sto. Dopo quella busta non è 
successo altro, il proiettile è 
stato per fortuna un caso iso-
lato. Resto dell’idea che sono 
cose che non dovrebbero ac-
cadere mai». —
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Via Artisi
La zona 
allagata 
durante 
l’ultima 
alluvione 
e l’ospedale
di Cairo 
Montenotte 

CAIRO 

Il conto alla rovescia è inizia-
to: arriverà il 21 settembre la 
nuova Tac per l’ospedale di 
Cairo Montenotte e da genna-
io verrà messa in funzione per 
garantire esami ai valbormide-
si. L’altra faccia della meda-
glia è che i lavori di adegua-
mento del San Giuseppe (sono 
aperti vari cantieri per adegua-
re i tre piani e accogliere i servi-
zi di ospedale e casa di comuni-
tà in linea con il Pnrr) sono in ri-
tardo. Per questo motivo i rico-
veri dei pazienti nel reparto di 
comunità non riprenderanno 
prima di novembre. Il servizio 
si era fermato a metà settem-
bre, avrebbe dovuto riprende-
re il 10 ottobre, ma, prima l’al-
luvione, poi ritardi nell’avan-
zamento dei lavori, hanno im-
posto uno stop più lungo per 
consentire il completamento 
delle opere di ristrutturazione, 
l’ampliamento dei posti letto fi-
no a 40 e l’attivazione della Ca-
sa di Comunità. 

Il nuovo cronoprogramma è 
arrivato ieri e, se da una parte 
regala ottimismo, perché pre-
sto l’ospedale potrà tornare ad 
avere un macchinario per le 

diagnosi di radiologia di ulti-
ma generazione, dall’altra per 
vedere il nuovo volto del San 
Giuseppe ci vorrà ancora un 
po' di pazienza.

«Si tratta di lavori complessi 
che impongono tempi tecnici - 
spiega il direttore del distretto 
Luca Corti - I lavori al quarto 
piano dell’ospedale sono quasi 
terminati, al terzo procedono 
bene. La nuova Tac intanto ar-
riverà il 21 settembre: verrà po-

sizionata  nel  cortile  interno  
dell’ospedale e in 4 giorni ver-
rà montata all’interno di quel-
lo che sarà il nuovo reparto di 
Radiologia. Il risultato sarà un 
ospedale nuovo e moderno».

L’investimento  vale  quasi  
un milione di euro (fondi Pnrr) 
di cui 581 mila per il macchina-
rio Tac, a cui vanno aggiunte 
opere architettoniche, impian-
ti e installazione. —

L.B.

In ritardo i lavori dell’ospedale di comunità: ricoveri sospesi fino a novembre

Martedì arriverà la nuova Tac
«In funzione da gennaio 2026»
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CAIRO

La puzza di fango, men-
sa e palestra inagibili. 
Da tre settimane gli  
studenti della prima-

ria di Cairo mangiano in clas-
se, dopo che la mensa (al piano 
interrato) si era riempita di ac-
qua e fango nell’alluvione del 
22 settembre. Da venerdì sono 
costretti a rinunciare all’ora di 
ginnastica, perché il pavimen-
to della palestra si è sollevato. 

Ora i genitori hanno promos-
so una raccolta firme su Cha-
ge.org e, in appena un’ora, han-
no superato le 140 adesioni 
per chiedere soluzioni imme-
diate al Comune. 

Si tratta della seconda peti-
zione in un mese, dopo quella 
lanciata dagli abitanti di corso 
Dante, che in un documento 
da 15 punti chiedono pulizia 
del fiume, barriere anti allaga-
mento e altri interventi. Oggi a 
scendere in campo sono mam-
me e papà, preoccupati per i fi-
gli. «Abbiamo aspettato un me-
se, ma la situazione peggiora e 
non vorremmo che proprio la 
scuola restasse indietro – spie-
ga Ilaria Tranquillo, una delle 
rappresentanti di classe– il per-
sonale scolastico, che ringra-
ziamo, sta facendo i miracoli 
per superare i problemi, ma 
servono interventi del Comu-

ne.  Chiediamo una bonifica  
immediata  e  il  risanamento 
del seminterrato da cui provie-
ne odore di fango; il ripristino 
di mensa e palestra». 

I genitori sanno che i tempi 
non saranno brevi e rivendica-
no soluzioni tampone: «Spazi 
per mangiare in locali con un 
minimo di comfort, porte e ca-
nestri per far ginnastica in giar-
dino, un’area al coperto. Sia-
mo preoccupati e disponibili 

al dialogo». 
IL SINDACO
Il caso è già arrivato sulla scri-
vania del sindaco, Paolo Lam-
bertini: «Le scuole sono sem-
pre state una priorità. Quando 
siamo arrivati noi il plesso non 
era neppure certificato per la 
prevenzione incendi.  Abbia-
mo sempre lavorato per mi-
gliorare: la mensa della prima-
ria va trasferita. Si è già alluvio-
nata due volte, con conseguen-
ti costi e disagi. Intendiamo 
spostarla al primo piano, ne 
stiamo discutendo con la scuo-
la. I tempi non sono immedia-
ti, ma ci sono iter da seguire e 
stiamo affrontando varie situa-
zioni». Ieri si è svolto un sopral-
luogo in corso Marconi, dove 5 
famiglie sono ancora sfollate 
dopo il crollo del muro di con-
tenimento, cantine e pertinen-
ze della palazzina. —

L.B.

ROCCAVIGNALE 

Stesso paese, ma condizioni 
meteo diverse. Non è un caso 
che davanti al municipio di 
Roccavignale,  a  450 metri  
sul livello del mare, cada una 
pioggia battente, mentre po-
co più in alto, dalla Panchina 
gigante che si trova a 650 me-
tri,  sia una bella nevicata. 
Può esserci il sole in collina, 
freddo  e  ghiaccio  a  valle.  
Quella che sino ad oggi è sta-
ta la percezione degli abitan-
ti, da domani avrà un riscon-
tro scientifico. Ieri in paese è 
arrivato Gianfranco Saffioti, 
per tutti il Meteorologo Igno-
rante, che insieme ad Andrea 
Ferrando ha montato due sta-
zioni di rilevazione per racco-
gliere i dati e studiarli.

«Non sono io che scelgo i 
luoghi, ma i paesi, le perso-
ne. Capita spesso che mi veda-
no armeggiare con le centrali-
ne e si incuriosiscano», rac-
conta Saffioti. È andata così 
anche a Roccavignale, dove 
il sindaco Amedeo Fracchia 
ha contattato il Meteorologo 
Ignorante. «I dati ci aiuteran-
no meglio a gestire torrente e 
problemi vari, a proteggere il 

territorio», spiega ora Frac-
chia. Da tempo l’amministra-
zione si affida alle telecame-
re  della  videosorveglianza  
per vedere se in una frazione 
nevica più che in un’altra, in 
modo da far partire i mezzi 
spazzaneve. 

«Roccavignale è un picco-
lo territorio, ma molto inte-
ressante – spiega Saffioti -, 
perché il torrente che scorre 
in paese è un affluente impor-

tante del fiume Bormida. Il 
Comune ha una parte bassa e 
alta, diverse tra loco. Abbia-
mo messo due stazioni che 
fanno monitoraggio e ogni 
60 secondi sono in grado di 
mettere on-line temperatura 
e umidità, dati del vento e del-
la pioggia. Creo una pagina 
web per ogni stazione, chiun-
que può accedere e può con-
trollare». —

L.B.

Carcare: i familiari di Mirri avevano trovato una pallottola nella posta 

Proiettile al sindaco
l’indagine è archiviata 
«Non è un bel segnale»

La conferenza 
Il sindaco Mirri
nel dicembre
scorso
convocò una 
conferenza 
stampa per 
denunciare 
l’accaduto

Gianfranco Saffioti, più noto come “il Meteorologo Ignorante”L’ospedale San Giuseppe di Cairo

La palazzina di corso Marconi

Inutilizzabile anche la palestra. Il sindaco: «Le scuole una priorità»

«La mensa è inagibile
il Comune intervenga»
Cairo, parte la petizione

In paese può nevicare in collina e piovere a valle, ora i dati verranno studiati

Due stazioni per Roccavignale
C’è il Meteorologo Ignorante
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